Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata

1 FEBBRAIO (Mc 5,21-43)

La fede è vera quando è innalzata sulla pienezza della verità della persona sulla quale essa si fonda. Una verità parziale genera una fede parziale, mentre una verità totale fa nascere una fede piena, perfetta, esatta. Oggi la fede di molti cristiani è imperfetta, falsa, erronea, piena di menzogne, perché Dio non è conosciuto nella sua interezza. Poiché noi abbiamo ridotto Dio a brandelli, a brandelli è anche la nostra fede. Lo attesta la nostra vita incapace di elevazione spirituale, morale, ascetica.

L’Emorroissa possiede una fede fondata su una verità forte. Se lei riuscirà a toccare anche il mantello di Gesù sarà guarita dal suo male. È questa una fede sull’onnipotenza guaritrice di Cristo Gesù. ancora però essa non è perfetta. Possiede una verità su Gesù, che tuttavia non è la verità. La verità di Gesù è complessa, molteplice, infinita. La fede sarà perfetta quando tutte le verità su Cristo Gesù saranno ricomposte e credute in una unità mirabile. 

Essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

Giairo possiede una fede parziale. Crede che Gesù possa fare alcune cose. Non crede ancora che possa fare tutto. Non è giunto ad avere una fede nella sua onnipotenza. Gesù non abbandona questa fede alla sua fragilità. Invita Giairo a non smarrirsi nella sua fede dinanzi alla morte della figlioletta. Deve avere fede in Lui anche ora che si trova dinanzi ad un corpo senza vita. È questo il mandato missionario della Chiesa: aiutare la fede dei deboli, piccoli, di quanti stanno facendo i primi passi, di coloro che cercano, dei tanti che vorrebbero accostarsi ma che sono abbandonati a se stessi. Gesù in questo è il vero Maestro: Lui cerca, aiuta, sostiene, incoraggia, invoglia tutti coloro che in qualche modo si accostano a Lui. Egli non parte mai dalla perfezione della fede. Sostiene invece il cammino di ogni uomo in modo che possa giungere a possedere una fede forte, bella, risoluta, convinta, completa, santa.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci di fede forte e robusta 
